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In vista dell'imminente congresso nazionale 

I sindacati in Urss: 
un ampio dibattito 
con severe critiche 
Durissima requisitoria del segretario del PCUS dell'Azerbaigian contro 
«deficienze, insensibilità, malcostume» nel sindacato di quella repubblica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Lunedi 21 marzo 
si aprirà a Mosca il 16. con
gresso dei sindacati della 
URSS. La relazione introdutti
va sarà svolta dal presidente 
Alexei Sciba iev. E" previsto 
un ampio intervento del se
gretario del PCUS Breznev 
che dovrebbe affrontare, in 
l>art isolare, 1 temi della situa-

Denuncia cosi che non esiste, 
in Azerbaigian — sia nelle 
fabbriche che nel lavoro sin
dacale — uno « stile » ade
guato alle necessità. Gli e-
.sempi — egli dice — potreb
bero essere molti. Aliev pre
cisa che <\ in varie imprese » 
gli obiettivi fissati dal piano 
« non solo non vengono rea
lizzati, ma neppure presi in 
considerazione » e che in mol-

zione interna del paese con ' te fabbriche le attrezzature 
riferimento al sindacato (mio- ; -sono «avariate e superate». 
vi compiti, ampliamento delle I II problema non può essere 
sue strutture) e cioè.- sul tema ; sottovalutato. In questo qua-
sul quale, negli ultimi tempi. | tiro il dirigente comunista ar
si reg.strano prese di posi/io- '. i'ronta anche il tema dell'as-

danni alle macchine » o della i 
<( sicurezza su! lavoro ». L'è- ' 
sempio dell'azienda tessile I 
« Lenin » di Baku — afferma | 
Aliev — è illuminante: su | 
tremila addetti il 70 per cento ; 
sono donne. Ebbene, qui, in i 
una fabbrica :he dovrebbe 1 
essere un modello si regi
stra uno stato di abbandono | 
per quanto riguarda i servizi, j 
quelli sanitari in particolare. ! 
E quando si conoscono queste | 
'(Situazioni)» — prosegue il | 
dirigente comunista — si ! 
comprende bene « perché j 
buona parte degli operai non | 
rispetta ì piani di produ- j 

ne .Milla stampa e nelle riti- | senteismo: «Un gran nume- , zione 
moni di settore. Interessante i >o di ore e giornate lavora-
In tal .senso quanto si sta ve- i Uve se ne vanno con passeg- , 
ril .cando nei congressi sinda- i (-Mate e distrazioni varie. Si | 
f"1' delle repubbliche oerdono ore ed ore che de- i 

Risulta infatti — stando ai i vono essere recuperate con 
resoconti pubblicati — che il 
tipo di dibattito è estrema
mente '< serrato ». che vengo
no avanzate precise denunce 
contro i «r i tardi» e contro 
tut ta una serie di «deficien
ze » che « da troppo tempo » 
ostacolano l'attività dei sinda
cati. Significativo quanto sca
turito dal 15. congresso dei 
sindacati dell'Azerbaigian do
ve è intervenuto con un am
pio di?corso Geidar Aliev, 
membro candidato dell'ufficio 
politico del PCUS e primo se 
'_'retario del comitato centrale 
dell'Azerbaigian. 

Si sa che dal momento della 
sua elezione a segretario 
Aliev si è impegnato in una 
vasta campagna di moraliz
zazione della vita locale « in
quinata » da tut ta una serie 
di violazioni della legalità so
cialista. 

Il dirigente Aliev ha ap
p r o n t a t o così della tribuna 
del congresso per affrontare, ! 
senza mezzi termini, una se- I 
rie di problemi che danneg- | 
giano seriamente la vita so- [ 
ciale ed economica della re
pubblica caucasica. j 

II suo discorso (che occupa ! 
tre pagine intere dell'organo 
del parti to Bakinskii Rabocii) 
è dedicato alle realizzazioni 
economiche ai successi e ai 
compiti che spettano al sin
dacato. Ma l'atmosfera — av
verte Aliev — è inquinata. 

sii straordinari. Nel solo 1976 
| vi è s tata una perdita di 266 
j mila giornate lavorative ». La 
! denuncia riguarda poi la scar

sa (e in alcuni casi « l'assen-
I za») sensibilità del sindaca-
I to che « non si occupa dei 

Di nuovo 

tensione tra 

Grecia e Turchia 
ì ATENE - Secondo autorevo-
, li fonti, la Grecia ha posto le 
| proprie forze armate in stato 
| di pronto intervento per l'in

tenzione della Turchia di ef-
| fettuare da! 21 al 26 marzo 
j manovre aeronavali nell'Egeo, 
! in prossimità delie acque ter-
| ritoriah greche. 
i Secondo notizie non confer

mate, l'ambasciatore turco ad 
I Atene sabatc è stato convoca-
j to ai ministero della difesa e 
| gii è stata consegnata una 

nota di protesta. 
I greci considerano le ma

novre una provocazione e una 
violazione dell'accordo di Ber
na dello scorso anno in base 
al quale i due paesi si erano 
impegnati ad astenersi da at
ti che potessero aggravare la 
controversia nell'Egeo. 

Inaugurata domenica da Honecker 

Alla Fiera di Lipsia 
vasta presenza italiana 

Tulle le maggiori di l le del nostro paese sono rap
presentate alla grande manifestazione internazionale 

Dal nostro corrispondente 
UER LINO — La fiera prima
verile di Lipsia è stata inau
gurata alla presenza di di
versi dirigenti della RDT. il 
segretario generale della SED 
e presidente del Consiglio di 
Stato Honecker, il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Stoph, il presidente della Ca
mera del popolo Sindermann. 
Con questa nuova edizione la 
manifestazione di Lipsia si 
conferma come una tra le più 
importanti e vitali fiere inter 
nazionali. Su una superficie 
d: ;U0 mila metri quadrati. 
espongono oltre novemila dit
te provenienti da 60 paesi. 
2'"> dei quali appartenenti al
l'area capitalistica sviluppata 
e 23 all'area dei paesi in via 

rale tedesca sono tra I paesi 
stranieri quelli che hanno la 
più ricca gamma di prodotti. 
Anche da questo si può com
prendere come la fiera di 
Lipsia sia andata sempre più 
collocandosi come un punto 
importantissimo di incontro e 
di confronto della produzione 
e del commercio dei paesi 
dell'Est e dell'Occidente. La 
partecipazione italiana è que
st 'anno. per qualità e per 
quantità, superiore a quella 
degli anni precedenti (la su-

iperficie e^positiva è aumen-
i tata del 15 per cento rispetto 

alla primaverile del "76). Sono 
presenti quasi tutte le mag
giori industrie nazionali, un 
nutrito gruppo di medie e 
piccole aziende, la Regione 
Toscana. la Regione Sicilia, 
la provincia autonoma di 

La denuncia nei confronti j 
dei funzionari del sindacato , 
responsabili in gran parte del- j 
ia .situai:.(file è s'-rra'.t. Aìi<nr | 
insiste particolarmente sul ! 
ruolo « nuovo » che deve a.-.- j 
sumere l'organizzazione e sot- j 
tolinea la « grande responsa- ' 
bilità » che spetta ai comuni- ! 
sti nell'opera di rinnov-amen- I 
to, controllo e azione. Cita co- | 
sì quanto detto più volte da I 
Breznev a proposito dell'ini- ! 
pegno del partito nel settore i 
sindacale e passa poi ad elen- j 
care una serie di «fat t i» . I j 
congressisti — precisa il gior- I 
naie che riporta il discorso — ! 
seguono con estrema atten- '• 
zione la denuncia, applaudo- j 
no quando Aliev lancia ap
pelli per il rinnovamento e | 
« ridono » quando le sauazio- > 
ni illustrate dal segretario 
del partito risultano tragica- ! 
mente comiche. ! 

Aliev parla così dell'ex pre- j 
sidente del comitato sindaca- i 
to dell'industria siderurgica | 
N. Ismailov « sottopasto a 
procedimenti disciplinari per
ché inviava agli organi su
periori dati falsi sulla pro
duzione, falsificava verbali 
delle riunioni, presentava re
lazioni su assemblee mai con
vocate ». Inoltre avvalendosi 
del diritto che hanno i sin
dacati. di assegnare i posti 
ai lavoratori nelle case di ri
poso e di cura, utilizzava que
sto diritto per i suoi fini: for
niva i buoni a persone che 
non ne avevano diritto facen
do pagare solo il 30 per cento 
delle tariffe fissate ». La de
nuncia prosegue. Aliev rivela 
che « vari perr.onnggi » senza 
avere le necessarie « doti mo
rali e professionali » sono sta
ti posti alla direzione del 
sindacato ed hanno abusato 
della fiducia permettendo co
si «serie violazioni sul lavo
ro ». Seguono altri esempi. 
Vengono segnalati i casi dei 
presidenti della grande com
pagnia petrolifera che opera 
nel Mar Caspio: Alekperov 
«sostituito per violazioni della 
disciplina del lavoro » e il 
suo successore Guseinov «cac
ciato subito dopo perché u-
briaco e brutale ». Altri diri
genti sindacali sono stati 
egualmente allontanati daeli 
incarichi. I motivi — conti
nua Aliev — vanno sempre 
ricercati nella corruzione, nel
l'incapacità, e nella violazione 
palese delle leggi con truffe 
e vere e proprie rapine ai 
danni della proprietà statale. 
Viene reso noto che Ja diri
gente del settore alimentari- j 
sti F. Azirova aveva tentato I 
di esportare clandestinamente I 

j all'estero oggetti d'oro per | 
j un valore di circa 2.500 rubli ! 

(tre milioni dì lire). «Come 
l è possibile — esclama Aliev 

— che una persona del genere 
) sia giunta al vertice dell'orga-
' nizzazione?! ». E ancora: un 
j al tro dirigente sindacale di 

alto livello R. Fatullajeva è 
stata «colta in flagrante» 
mentre in un albergo di Baku 

j trafficava con degli stranieri 
per comperare vari oggetti. 

I 
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SAN SEBASTIANO — La lesta del corteo per una completa amnistia ai detenuti politici 

Esposta una versione reticente della giornata di sangue del 23 gennaio 

Arrestati ieri in Spagna 
gli assassini dei 5 avvocati 

1 tre detenuti erano stati assoldati da un esponente dei sinda
cati « legali » noto per i suoi legami con il bunker franchista 

MADRID — La polizia spa- i rimasero uccise e altri quat-
i gnola ha dato ieri una ver- | tro avvocati dovettero essere 
! sione dei sanguinosi fatti del 
| 23 gennaio scorso quando fu-
I rono uccisi quattro avvocati 
j comunisti. Secondo la polizia 
j si tratterebbe di un « rego-
! lamento di conti » dovuto alla 
i mafia sindacale. In realtà gli 
I stessi nomi degli arrestati in

dicano che le uccisioni fu
rono dovute a persone lega
te al bunker franchista nel
le sue ramificazioni sindaca
li e politiche (il partito Fuer-
za Nneva, ultras). 

La sera del 22 gennaio due 
individui armati fecero irru
zione nello studio legale che 
si occupa di questioni giuri
diche del lavoro e aprirono 
il fuoco su nove persone 
che vi si trovavano. Cinque 

ricoverati in aspedale. Po
che ore prima era stato ra
pito il' gen. Emilio Villaescu-
sa presidente del tribunale 
supremo e per questo ed al
tri segni era evidente in 
quei m'orni un'offensiva desta
bilizzatrice per fermare ".e a-
perture democratiche del go
verno Suarez. 

Ora la polizia comunica 
di aver arrestato per i fat
ti di quel giorno di sangue 
sette persone, fra cui il se
gretario del sindacato lavo
ratori dei trasporti di Ma
drid i dell'organizzazione lega
le ancora nel regime franchi 
sta) . Francisco Al badale jo, se
gretario del sindacato, avreb
be confessato alla polizia di 

Atterrato ad Abidjan durante la notte 

Italiano dirotta 
aereo spagnolo 

ABIDJAN — Un italiano, 
identificato nella tarda serata 
di ieri come L. Porcari, ha 
dirottato un aereo di linea 
della compagnia spagnola Ibe-
ria che si recava da Barcel
lona a Palma di Majorca co-

Castro 

in visita 

ad Addis Abeba 

di sviluppo. Per la prima Trento, le Camere di Com- l Come risultato è stata «cri-
volta partecipano alla fiera 
in forma ufficiale la Repub
blica popolare del Mozambl-
»••>. l 'Iran e le Filippine; l* 
OLI', l'organizzazione per la 
Librazione della Palestina, è 
predente con un proprio uffi-

mercio di Ravenna e di Bol
zano. Questa larga e qualifi
cata partecipazione italiana 
si spera possa contribuire a 
dare nuovo impulso allo svi
luppo dell'Interscambio tra il 
nostro paese e la RDT che of-

ticata » 
s ta ta 

e « per premio » e 
nomimta 

ADDIS ABEBA — II primo 
ministro cubano Fidel Castro 
è giunto ieri ad Addis Abeba 
per colloqui coi governanti j 
etiopici. ; 

Sub.to dopo il suo arrivo al
l'aeroporto. dove è stato ac- ; 
colto da 21 salve di cannone. ; 

ciò di informazioni. Visiteran- I fre possibilità ben superiori 
n.> ;.t fiera tecnici e ópecia- \ a. 132 miliardi di lire reaìiz-
!i--"i provenienti da un centi- i zati lo scorso anno. 
n.iM di paesi. L'Unione So-
v.etica e la Repubblica fede- Arturo Barìoli 

trice resoonsabile del comita- ! 
to sindacale! >. j 

Concludendo Aliev ribadisce j Castro è stato condotto ai pa- ; 
l'importanza de! lavoro per ; ;azzo nazionale, sede del ! 
il rinnovamento del sindacato ! DERG. ' 
ed auspica il più rapido su- " A ricevere Castro c'erano :I ' 
paramento dei « difetti -> de- capo dello Stato col. Menghi- j 
nunciat: da', conzresso. | 6 r u Ha.lé Mariani e ;1 suo ' 

Carlo Benedetti | A o L: e n co:oil^::o A t e n ^ ' 

stringendolo ad at terrare ad 
Abidjan dopo una sosta ad 
Algeri. A quanto pare il diro' 
tatore chiede, in cambio del 
rilascio dei trenta passeggeri 
e dei sette membri dell'equi
paggio, l'equivalente di cento
ventimila dollari e la conse
gna di una figlia avuta da 
una donna della Costa d'A
vorio. 

; I*: autorità di questo paese 
; hanno reso noto che Porcari 
i ha vissuto per qualche tempo 

nella Costa d'Avorio fino al 
1973 quando venne espulso 

I dopo aver ferito la moglie a 
colpi d'arma da fuoco all'ae
roporto di Abidjan mentre la 
donna tentava di fuggire dal 
paese in aereo. 

Il dirottatore tiene il pilota 
sotto la minaccia di un fu 
cile e una pistola, ma arni'; 
sono puntate anche eont.-j 
di "mi. Subito dopo l 'at terrai 
g:o ad Abidjan. infatti, il 

sante notare, in questo qua
dro. che non soltanto '.e liste 
cflpetrjiate da un socialista 
hanno «sfondato» ma imene 
quelle che, capeggiate da un 
comunista, erano con.->:der.ite 
più deboli o meno capaci di 
at t irare nuovi strati .-ociali. 
I casi d: Reims. Tarbe.s. Cha- ! 
!ons sur Marne sono indica- ! 
tivi a questo riguardo. j 

Secondo: entriamo qui nel i 
raffronto ira socialisti e co ! 
munisti. I socialisti si sono i 
confermati anche stavolta, co- : 

me alle cantonali dell'anno ' 
scorso, come il partito pili ! 
adatto a mordere nelle fran- ] 
gè moderate del paese e han- I 
no consolidato la loro posi- j 
/.ione di primo partito di ! 
Francia. Ma e interessante j 
rilevare c h e in alcune dell*? | 
città dove l'accordo tra so- j 
eia listi e comunisti non era j 
.-tato trovato, le liste del PCF | 
arrivano davanti a quelle del > 
PS. In ogni caso il declino { 
— dato per .scontato — del i 
PCF a vantaggio dei socia- I 
listi non c'è stato, ma si è 
avuta un'avanzata equilibra
ta di tutta la sinistra. D'al
tro canto i comunisti entra
no per la prima volta, come 
sindaci o come consiglieri in 
centinaia di municipi dove 
non avevano mai messo piede. 

Terzo: un altro punto di 
osservazione di capitale Im
portanza era costituito da 
quelle città che avevano una 
gestione municipale di cen
tro-sinistra (socialisti e ino- j 
derati) e dove per la prima 
volta i socialisti, rompendo i 
la vecchia alleanza terzafor- j 
zista. si presentavano assieme • 
al PCF. Anche qui l'unione ! 
delle sinistre ha trionfato pia- j 
ticamente in blocco. Il che | 
vuol dire, nota un giornale ; 
conservatore, due cose: che j 
il PCF ò veramente uscito i 
dal « ghetto)1 in cui i gollisti I 
avevano cercato di rinchiu- | 
derlo e che l'elettorato socia- ! 
lista non ha più « paura » di I 
votare 'X'r i comunisti come 
in passato. Cosa ciò possa ' 
significare per le prossime le- j 
glslative non ha bisogno di ' 
commento. | 

Quarto: Parigi rappresenta j 
un caso a parte. Svuotata de'.-
la sua presenza popolare, cit
tà ormai d'opinione modera
ta salvo la lascia periferica, 
Parigi si è spostata a sini
stra ma meno della provin
cia. De! resto il successo delie 
liste ecologiste ha certamen
te stornato dalle sinistre mi
gliaia di voti giovanili. I! fe
nomeno ecologista dovrà es
sere studiato in sede politi
ca dai responsabili dei par 

| mocrazia in uno dei suoi pun
ti più vitali; c'è certamente 

! una obiettiva convergenza di 
intenti tra forze che solo ap
parentemente sono di segno 
opposto per cercare di getta
re il discredito su una città 
che da più d: trent 'anni è 
amministrata dalla sinistra e 
che viene portata ad esempio 
per il modo civile e demo
cratico di intendere il dibat
tito politico. 

Ma c'è anche un tentativo 
— MI! quale le lorze demo
cratiche sono chiamate a ri
flettere — di interrompere, 
proprio qui. il dialogo fra le 
giovani generazioni te in par
ticolare gli studenti» con il 
movimento operaio e più in 
L'onerale con l'in.iienie dei.e 
forze democratiche. Ecco per
ché. qunv'i. la scelta di fa
re di Bologna un terreno di 
violenze continuate. 

I prodromi di questa stra
tegia — che ha certo Ixm 
poco di casuale — si erano 
avuti diverse settimane or so
no. Le ,< autoriduzioni ». gli 
u espropri proletari » c'erano 
.stati anche qui come in altre 
città d'Italia, ma a Bologna 
tendevano a dimostrare che 
la città era ingovernabile. Il 
problema giovanile — e so
prattutto quello degli studenti 
universitari — si presenta a 
Bologna con una particolare 
acutezza. Su meno di moz»o 
milione di abitanti vi sono 
circa t!0 mila studenti univer
sitari. Più della metà viene 
da fu^ri Bologna e oltre sei
mila sono stranieri. I! pro
blema della casa, delle nien
te. di servizi sociali e cultu
rali adeguati a questa massa 
di studènti sono quindi pro
blemi ben concreti, come con
creto. e non totalmente ri
solto. è il problema del rap
irono fra questa massa eli 
studenti e il tessuto demo
cratico cittadino. 

Gli episodi teppistici cui ac
cennavamo prima (le «auto 
riduzioni » e le « spese prole-
t a n e » ! sono stati un campa
nello di allarme che ha latto 
rapidamente scattare la ri
cerca di soluzioni positive al 
problema giovanile e studen
tesco. E gli effetti positivi 
— proprio parche Bologna 
ha le ampie possibilità di re
cupero che la sua struttura 
democratica consente — ci 
sono stati. Un dialogo si è 
instaurato fra le masse stu
dentesche e !a città. C'è sta
to prima un incontro fra le 
organizzazioni sindacali e Kli 
studenti e c'è stato, soprat
tutto, un grande raduno al 
palazzo dello Sport indetto 
dalie istituzioni universitarie. 
Vi hanno partecipato più di 
seimila studenti: si è aperto 
un dialogo, certo non facile. 

to del quadro politico nazio
nale, il quale anche di fron
te a guasti gravi problemi, 
dimostra tutta la sua inade
guatezza e quindi tutta la sua 
carica di pericolosità. 

titi popolari prima che esso j ma che creava un clima mio-

aver assoldato allora tre in
dividui per intimidire Joaquin 
Navarro un dirigente delle 
comisiones obreras. Questi a 
suo dire sarebbe stato di o-
stacolo al superamento di uno 
sciopero dei trasporti privati 
che aveva paralizzato la ca
pitale spagnola. I tre indivi
dui, secondo la versione del
la polizia, avrebbero fatto ir
ruzione nello studio legale so
lo per trovarvi Navarro. 

La polizia non ha voluto 
spiegare perché non essendo 
ci Navarro i terroristi spa
rarono per uccidere contro 
tutti i presenti. D'altra par
te chi è Francisco Albada-
lejo? Egli è noto per anda
re in giro armato e per le 
sue idee di estrema destra: 
è segretario di un sindacato 
di cui è presidente un e-
sponente di Fuerza NuP->m. il 
movimento violentemente an- r a c n a n n o superato quelle dei j ! "uionomia > 
tidemocratico di cui e capo giscardiani in undici settori, ' l'incontro di massa al pa'.az-
,.„„ T*: T .̂ -i:rr:_-i ^„ mentre i g u a r d i a n i sumera- j 7 ° ( k" ' ! o Sport, queste nasi

no i gollisti in sette settori. ! Z I0 I1 i s o n ° s t i U e battute net-
Le sinistre unite potranno j tamente ed e noto proprio 
quasi sicuramente riconqui- i d a f l » t " l a sconfitta quel.o soi-
stare i cinque settori che già i r l t o di.rivincita che ha por-

crei altre sorprese. 
Martedì gli ecologisti deci

deranno per chi far votare 
al secondo turno o se non 
far votare affatto. K' infatti 
al secondo turno che si ri
solverà la «battaglia di Pa
rigi » che appare ormai vinta 
da Chirac, sia pure con un 
declino della forza gollista 
nella capitale. Le liste di Chi- i 

vo. un rapporto diverso fra 
città e universitari e che ave 
va come obiettivo quello di 
individuare e portare a solu
zione i problemi reali degli 
studenti. 

In un tale confronto, nessu
no spazio potevano trovare 
le posizioni irrazionali e vio
lente di coloro che gravita
no nella cosiddetta « area dei-
l'autonomia ». Infatti, in quel-

Blas Pinar. E' difficile crede 
re che un tale uomo si sia 
mosso in quei giorni dram
matici con scopi, come af

ferma la polizia, esclusivamen
te personali. 

Nei domicili degli arrestati. 
uno dei quali fece parte di 
quella Divisione Azzurra di fa
natici franchisti sul fronte 
russo, sono state trovate nu
merose armi. 

Nella provincia basca di 
Guipuzcoa la situazione sem
bra normalizzata dopo gì: in
cidenti che hanno provocato 
quattro morti, ma una quinta 
persona deceduta. Si tratta 
di un giovane che era sta
to colpito alla testa da un 
proiettile di gomma della po
lizia. 

in Italia 
il ministro 

del petrolio 
vietnamita 

Boeme 727 deli'Iberia è stato I 

• ROMA — E' giunto in It-a-
i Lia il ministro del pervolio 
1 deila Repubblica socialista 
! del Vietnam Dinh Due Th.rm 
| accompagnato da una dele

gazione di 5 persone. Duran
te :! suo soggiorno nel nostro i 

c.rcondato dagli agenti di pò | paese '/esponente vietnamita ! 
iizia e dai soldati armati d. ! avrà incontri fra l'altro con i 
tu t to punto. Tiratori scelti ; \\ ministro degli esteri For- I 
hanno preso pos.zione sui j '.ani. il minestro dell'Industr.a i 
te:'.: deg'.t edifici adiacenti : Donai Cattin. il governatore i 
all'aeroporto. i delia Banca d'Italia Orsola. ! 

loro appartenevano e non e 
j scludono di strapparne alla 
j maggioranza altri due: ma è 
! ormai chinrn che Chirac. di-
! sponendo domenica prossima 
; di una maggioranza relativa 
j di se<zgi. potrà essere eletto 
i sindaco di Parigi. 
: E qui si pone i! proble-
i ma dei rapporti all'interno 
j del blocco governativo. Chi-
! rac potrà vantare che Par; 
. gi, dove il gollismo ha preso 
j energicamente la testa della 
! lotta contro la .sinistra, la 
: spinta di sinistra è stata con 
; tenuta. Ma i giscardiani non 
| sono di questo avviso. Essi 
j addebitano alla defezione di 
! Chirac la perdita di decine 
i di città importanti, il declino 
' del centrodestra, l'aegrava-

mcnto della crisi del pote-
! re. E' dunque da prevedere 
i un regolamento di conti tra 
i gollisti e giscardiani a breve 

termine, e forse una spacca-
! tura definitiva della maesio 
' ranza: a meno che la paura 
| della sinistra, come auspica 
• i! Figaro non serva a rinsal-
; dare le scomposte file della 
! maggioranza prima della bai-
; taglia decisiva del 1078. 

Ma dietro chi? Giscard d' 
E^tamg. in un modo o r.el-
l'a'tro. è il grande perdente 
di questo confronto politico 
con l'opposizione e con i 20I-

Bologna 

In TV il processo ai mercenari dell'Angola 
1 sindacali e le associazioni 
j partigiane e quelle d: cito 
ì -"•.r:.< > è di dar vita ad una 

ROMA — « Non è un se
creto per nessuno che Hol-
d< n Roberto sia un uomo dei-
la CIA ->. Ma perchè la CIA 
e « impegnata in Angola? 
« L'Angola è uno dei paesi 
p.u ricchi de! mondo: petro
lio. diamanti... ». Cosi al
eu to battute di un colloquio 
t ra :! regista Carlo Lizzani e 
un mercenario tornato da!-

; a: mercenari •. a La nascita 
Ì di una nazione -•. u La lezio-
j ne dell'Angola ». 
j II programma cade in un 
i momento in cu: il problema 
j angolano toma ad occupare 

spazio sui giornali. Alla fine 
t 
1 

i st inho Neto ha denunciato e 
| provato l'esistenza di un pia-

dì febbraio il presidente Ago- j ta del materiale. Alla f:ne 
- • • — - • - de! suo lavoro è riuscito a 

Lizzani ha seguito tut to il ; mercenario intervistato a 
processo, ha girato decine d: j Londra evidentemente i ne-
migliaia di metri d: pellicola . 
e poi ha avuto, come dice ! 
egli stesso nel filmato mo- : 
s t rando cataste di pellicola, • 
solo r:mbarazzo della scel- •• 

I e ? 

no di aggressione alla Re-
l'Angola e intervistato in un i pubblica Popolare d'Angola 
»:;?» di Londra. E* uno dei j organizzato dagli USA e dal-
Mnti colloqui, dichiarazioni, I lo Zaire di Mobutu con i! no-
teMunonianze che da stasera j me di «Cobra 77?. Pochi gior
no: remo ascoltare e vede- 1 ni fa un gruppo di soltadi Zai
re .-ul!a reie due della TV \ resi, membri dei FNLA e al
ile! corso di un documenta- cun; mercenari americani, so-
r.o realizzato da Cario Liz- I no penetrati in Angola e nan

ne! 
sud 

Il film, che si divide in continuano senza sosta le pro-

:r.in: col significativo titolo di | no compiuto un massacro 
A fica nera. Africa rossa. \ villaggio di Panga'a. Nel : 

tre puntate di un'ora ciascu
na. è s tato girato quasi in
teramente in Angola e si im-
ivrnia sul processo ai merce
nari che si è svolto a Luan-
da nel giugno scorso. Il di
scorso di Lizzani, tuttavia. 

vocazioni sudafricane e i sa
botaggi di gruppi dell'UNITA. 
Ma i! pericolo maggiore, ha 
sostenuto il presidente Neto. 
viene oegi dal nord dove 10 
Zaire sta concentrando truppe 
e mercenari con l'aiuto statu-

ìwn si limita al fenomeno I nitense, come dal nord ai 
mercenario, pur lmportan'e j 
nvlla recente storia african.i. j 
m i . partendo da quello, cerca ; 
di capire perchè l'Angola è I 
s ta ta al centro di tanto * in- ] 
teresse» da parte degli USA. ' 
di i a Gran Bretagna, e di al ! 
tre potenze occidentali. Evi
dentemente si t ra t ta di i n f 
re.-so per il « petrolio e i dia- | 
mant i » ma non solo, come 

Sia lasciano capire i titoli del-

I tre punt.itcì »< Il procedo I 

varono. tra 1. 75 e il 76 ; 
mercenari che Lizzani ci mo
stra. 

Pagati dalla CIA, arruolati 
ed avviati in Angola con la 
complicità del governo «ri-
t mnico, di quello belga e di 
Mobutu questi mercenari, ri
presi durante il processo di 
Luanda o a Londra, non 
nascondono i piani che dove
vano realizzare e le forze dal
le quali venivano utilizzati. 

• montare un collage di confes-
; sioni, ammissioni, dichtarazio-
j n: che costituiscono uno 
I schiacciante a t to di accusa 

contro gli Stati Uniti e le al
tre potenze neocolonialiste (e ' 
per avere assistito a quel prò- ' 
cesso, posso dire che i limi- | 
ti di spazio hanno costretto 
Lizzani a lasciare fuori al
meno altre tre ore di te
stimonianze importanti) che 
tali paiono appunto le imma
gini che da stasera potremo 
vedere e che costituiscono uno 
dei documenti più validi ed 
efficaci che la TV abbia mai 
offerto. 

Liz-zmi. con la freddezza del 
cronista, ha montato delle te
stimonianze eccezionali e le 
mostra per quello che sono. 

mie; della Repubblica Popo
lare d'Angola non hanno ri
nunciato. 

Ma i! problema è ancora 
| più complesso di quanto non 
: traspaia dalla semplice logica 
j utilitaristica del mercenario. 
I e !a posta in gioco è ancor» 
! più ricca. L'Angola, quella 
j che sta nascendo ora, quel-
I la dei l'i opzione socialista ». 
J della indipendenza economi

ca oltreché politica è un df 
tonatore che minaccia di far 
saltare !a polveriera di inte
ressi ben più consistenti di 
quelli che l'imperialismo ha 

j già perduto con la vittoria del 
j MPLA. E Lizzani cerca di te

stimoniarci. attraverso la 
macchina da presi-, anche, e 

• lore di esemp.o per l'inte-
! ra Africa e m primo ìuo-
• go per Zimbabwe e Sudafri-
I ca dove sono concentrati i 
j maggiori interessi americani i 
1 e dove sono in corso lotte de- | questo, spiega quindi, che sii 
1 cisive. L'autore utilizza, per 1 angolani hanno voluto defini-
! mostrarci tut to questo, an- i re la loro scelta come quella 
1 che testimonianze di due prò j de; «socialismo scienti-ico -•. 
1 fondi conoscitori dell'Africa ; che tuttavia Davidson, con 

vidson, la prima indipendenza 
africana, quel.a degl* anni òO. 
può essere definita la conti
nuazione del colonialismo con 
altri mezzi. E" proprio per 

1 nianfestazione di jraiid*"- im- j 
| ponen/a. che costituisca una , 
I r:.->prv.-'.a di ir.a.-*v* a f .r t . 1 ', 
! :••;:: itivi d: provocazioni- e .V.- : 
| '.<• violenza. Giungeranno a ! 

Boloirn.i lavoratori e d e x o 
cr.it:,-; da :utt.« l'Emilia ••"- • 

: traverso quella o~Jan:.'za710 
I ne ciie forse soltanto una :•--
! zione come questa, ricca di I 
• una vastissima artico.azior.e 1 

tato ai gravi incidenti dei 
! giorni scorsi. 
I Non e certo casuale che i 
j sull'onda dell'emozione nrovo-
i cata dalla morte dello stu-
! dente Lorusso. ci sia stato 
; chi ne ha approfittato per 
j mettere in atto la strategia 
l della violenza e deila distru-
; zione. con la quale si in-
! tendeva mettere fine ad ogni ì 
1 tentativo di creare un dialo i 
j go fecondo fra città e masse I 
j giovanili. j 

«Radio Alice» — que.-t'e- j 
! mittente cosidetta «libera», j 
j il cui ruolo apre un motivo ! 
j di profonda riflessione all'in- j 
'• sieme delle forze democrati- ' 
ì che — ha lanciato, come era i 
| avvenuto anche nelle settima- . 
1 ne preceoenti. i*suoi slogan 
• farneticanti. Essi sono stati 
' raccolti proprio da coloro che 
1 intendevano creare disordine j 
j e confusione, ma soprattutto j 
i miravano a colpire al cuore ! 
j il sistema di alleanza che il i 
; movimento operaio bolognese j 
• ha saputo crearsi e che co • 
i stituisce la più salda jaran- j 
j zia della difesa della demo-
• crazia. 
! Ecco quindi le distruzioni, j 
: ?:i assalti ai negozi. 1 fac J 
• chegzi. gli incendi, le tre gior- j 
\ nate di violenza che Bologna j 
: ha vissuto in un clima di j 
; grande tensione. j 
I Quanto è avvenuto a Bolo-
1 gna in questi giorni è motivo J 
: di profonda riflessione per i" j 
! insieme de! movimento derr.o-
• cratico. ! 

C e da riflettere sulle con . 
| Feguer.ze di'* ha su alcuni ! 
I strati studente-chi la pro.'on-
; da crisi che attraversano, a . 
i Bolcjna come altrove, i irrup- | 
1 p: dcli'e.-trernisn.o tradizior.a- ; 
', '<"-. Ma c'è soprattutto la n<*- ' 
' (i-.-c.M d: dtire r;-p> te p.-oii- ; 
; te alle attere e ti protor.do i 
' d:=;a2io di erandi mas.se d: 
• giovani, risposte che nporiu-

n«"i Girotta:r.<"-!;t<» .tlla r.'-ce.--
?:tà d: un rapido c.imbianitn-

I 

Fondo 
di solidarietà 
per risarcire 

i danni 
degli attentati 

BOLOGNA — Le tepp..>i.-
ehe devastazioni comprai» 
ne; centro cittadino, ed .n 
particolare nelle zone adia
centi all'Università ed in V.a 
Ugo Bassi, nonno trovata non 
soltanto un'ampia e pronta 
condanna da parte d: tutte 
le forze politiche sociali e 
democratiche, ma anche un 
fattivo impegno solidale. 

Già numerosi sono intuii. 
gli attestoti di un concreto 
impegno allineile le attività 
d: studio, di lavoro e coni 
merciali possano al più pre 
sto riprendere pienamente il 
loro svolgersi. In questo sea 
.-,<> muove una dichiara/ione 
congiunta del sindaco Rena 
to Zangher: e del presidente 
della Prov.nciu Ghino Rinion 
ti.ni. 1 quali hanno dee.so d. 
proporre ,; ai rispettivi voi\.~,. 
gli interventi per contlibane 
a riparare 1 danni provocat. 
dalla violenza che ha colpito 
la ci t tà». «Questi provved. 
menti — prosegue la nota —. 
saranno concordati c.m l'Un. 
versità. le associazioni di ca 
tegoria e 1 sindacati >\ 

Il presidente della Regione. 
Sergio Cavma. nel corso del 
Consiglio regionale ha ini 
l'altro ai fermato che la sol'.-

j darietà umana e civile ne: 
confronti delle vittime delle 
devastazioni verrà rafforza:n 

' in accordo con . ."..inp. eoa 
j siliari con senni tangibili. 
! Un deciso impegno ,n iiue-
i sta stessa direzione è .-.tato 
| espresso anche dalla Cotif 
| esercenti regionale che ha 
> proposto di affidare ad an 
I apposito comitato formato eia 

operatori, enti cittadini, la 
j gestione dei fondi .sottoscritti 

in base agi; elementi racco'.;. 
con un censimento de: danni 
organizzato da Comune. Re 
gione e organizzazioni coni 
merciuli. Anche la Camera d: 
commercio della Regione ha 
già annunciato d: avere ade
rito. insieme olle banche e.t-
tadine. ad un l'ondo di .solida 
rietà al quale ha destinato la 
somma di 150 milioni. 

Una nota 
della DC 

ROMA — Il segretnr.o della 
DC Zaccagnini .v. è incontra 
to ieri sera per un esame del 
la situazione politica e in 
particolare di quella dell'or 
dine pubblico, con .1 presi 
dente del Consiglio naziona 
le del partito Moro 0 con . 
capigruppo della Camera « 
del Senato Piccoli e Bartolo 
mei. Successivamente ha in 
contrato i! segretario gene 
mie della Cisl Macario 

In serata la segreteria de 
moeristiana ha diffuso una 
nota in cui denuncia gii at 
tentati contro le .-* di dei -xir 
tito e ricorda le espressioni 
di solidarietà di organizzazio 
ni politiche culturali, sinda
cali e di cittadini che « espr. 
mono sdegno -> per l'ondata 
di « intolleranza e di terror. 
smo ;>. frutto — afferma la 
nota — « di un preciso disr 
gno eversivo volto a colp.re 
il partito mogg.ormente im 
pegnato per mandato popò 
lare, vocazione storico e f*»r 
ma determinazione a difen 
dcre le libertà democratiche. 
il pluralismo e a garantire e 
promuovere la convivenza e!-

Ferita 

una nipotino 
di Costa 

AOSTA — Una nipoi.ua d. 
! Giacomo Costa — l'armato 
! re genovese morto domen.cn 
i — padre dei l \nduslr ia> P.e 
j ro sequestrato da o.tre Vt 
! giorni — e rimasta urave 
j nitrite ferita nella s'os-r» 
j giornata d; domenica, in un 

incidente stradale avvenuto 
I a Cogne, dove ì.i bimha si 
: trovava con !a famiglia in 
1 vacanza. 
j La piccola. Camilla Orlan 

do di sei anni, abit. in'e e 
| Genova Nervi, è s 'ata tr^ 
; volta nella strada pmeipa":-
l de! paese da una \ Citroen -
• ed ha riportato un cravo 
', t rauma cranico ro.ì sf^niia-
• inc i to doii"occipi;a.e d*-.-.'TH. 
i Dopo aver r.ce viro !•• ur -
i ni<- cure nì-'o.-peda'.e Mauri-
. ziano d; Aosta. la b.mba e 
1 s ta ta trailer.'-a. a.la C ! J I . " I 
i neuroch.rurj.ca dc'.riai.ve-. 
. 5.tà d: Tonno. 

democratica. •• in zi io di 

j come lo scrittore Basii Da- più prudenza e rigore, ama 
vidson e il giornalista Wil- j definire dei a socialismo even-
fred Burchett che toccano con } tuale»i lo hanno fatto, dice, 
chiarezza questo nodo stori- j proprio per marcare questa 
co. che è poi il nodo centra- j sostanziale differenza. 
le dello scontro in at to tra pò- j Riuscirà questa sfida? R.u 
poli oppressi e imperialismo j scirà l'Angola a salvaguar-
:n Africa. | da la propria indipendenza 

La profonda novità dell'An- ! d a ' ì e grandi potenze e dalle 
gola, spiega Davidson, sta ne.- i multinazionali? Riuscirà a 
•a scelta della * partecipazio
ne ». L'esperienza delle ex co
lonie portoghesi (Angola, Gui
nea Bissau e Mozambico) è 

forse soprattutto, questo: la 1 stata quella della « partecipa-
i nazione nuova che nasce at- j 7ior.e deliri masse al.a iruer-
* traverso grandi sforzi per su- ( ra di liberazione, all'animi-

pera re tribalismo e regiona- ; nu-trazione delle zone libera
lismo .-'.i m i i colonialisti vec- t te e ora alla direzione dei 
chi e nuovi hanno fondato il 1 nuovo Stato indipendente ••. 
loro dominio sul continente. ' Questo costituisce .T una novi-

ser.za forzarle in schemi ore-
costitu,:i ed evitando ogni 
«retorica rivoluzionaria^: il 
suo programma si conclude 
infatti m modo aperto, con 
deci: interrogativi su 
s " 
da ango.una \ interrogativi 
che gli avvenimenti di que
ste settimane rendono anco
ra più calzanti: al petrolio e 
ai diamanti, d: cui parla il 

1 per liberare forze umane e 
, produttive fino ad oggi sfru: 
I :ate '• umiliate, per s,i.\.. 
I guardare l'indipendenza eco-
; nomici e politica, pur nella 

volontà di rimanere apeni al 

! tà assoluta» in Africa e non 
' -r> o m Africa, una sfida al si-
i .-tema di dominazione di pie-
! cole élites privilegiate che :'. 
• colonialismo ha imposto al 

le nuove nazioni africane, il 
o - interrogativi su .e pos- j a collaborazione con tutti i 1 neocolonialismo appunto, ma 
ibu.ta di successo del .a « sfi- j paesi del mondo come di- ! gari sotto l'etichetta ambirà.; 

mostrano la ripresa di rap
porti con alcune compagnie 
americane e la definizione di 
contratti anche col nostro pae-
.-e. Tutto questo ha un va- , 

,1 
del «socialismo africano o 
arabo .> e che ha garantito la 
sostanziale continuità del vec
chio dominio coloniale. Para
fi a iado Clausewitz, dice Da 

realizzare quello Stato diret 
to dal popolo che si è pro
posto il MPLA? Sono doman
de alle quali il documenta
rio non risponde, anzi sono ; 
le domande che Lizzani ?'".-W-J

 ; 

si pone e ci pone al termi- ' 
ne della terza puntata avver- ! 
tendo che non dobbiamo sa- ! 
I r e in cattedra e dire agli j 
angolani ciò che devono o i 
non devono fare, con eviden- • 
te allusione a certe tendenze ! 
.ntei'.ettu3listiche e «superri- ! 
volazionarie» che pretendono i 
: ir la lezione a lutti, ma an ; 
che a certa più generale, pre | 
sunzione eurocentrica. Soltan- 1 
to gli africani potranno ri- j 
spondere. Anche questo, di- I 

1 mettere rapidamente m movi ' 
i rr.t-nto. ; 

Il nostro partito — che a ; 
ì Bologna come in tut ta l'Err.i-
| i n Roma ima costituisce nnr. ' 
; va.-itir-^ima parie del :<-ss ito ' 
i dTr.iK.-rulito — e mot»: i"a"<> 
j in f j ' t e le province per la ; 
; piena riuscita della manife- ' 
• s'a.-:or.e di domani. 
! II comitato promotore ha * 
| intanto diramato !e prime di- j 
| sposizioni organizzative sul ; 
• la manifestazione di domani, i 
1 II concentramento dei parte : 

cipanti provenienti dai di ! 
versi centri dell'Emilia Roma | 
gna è stato fissato in piazza I 
Vi l i Agosto e in piazza Azza 1 
r.ta. Due cortei ragg iungera i ; 
no quindi piazza Maggiore at- ! 
traverso via Indipendenza. ; 
L'impegno ad un intenso sfor ' 
zo comune per la difesa dei ' 
valori dello stato democrati- ! 
co e antifascista è stato ri ! 
badito ieri durante la seduta J 
straordinaria del Consiglio re ; 
gionale. \ 

La città, comunque, in que- ; 
sti giorni si interroga sul per-

r* T ;«a« ; r» „»-•*. .4*11 . . . c h^- -sU£li scopi e sugli ob.et-
, n h rf^.'An^-otedel: " • I t i V 1 d l Questa ondata di viol o n e de.lAngoj»». j , e n z a COs , e M r a n e a a U e s u c 
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